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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Ammonta a 136 milioni e 736 mila euro, la "manovrina" messa a punto dal governo 
regionale, approdata ieri pomeriggio, dopo una serie di rinvii, in commissione Bilancio dell'Ars. 
Dopo un attento esame il disegno di legge ha avuto il via libera e il presidente della 
commissione, Dina, ha fissato per questa mattina alle 10 i termini per la presentazione di 
eventuali emendamenti. Venerdì, a Sala d'Ercole, sarà avviata la discussione generale. Quindi, 
rinvio a martedì prossimo. 
Il disegno di legge di appena nove articoli potrebbe essere approvato nel volgere di poche ore. 
Ma non mancheranno in Aula tentativi di spostare somme da una capitolo all'altro per finanziare 
magari spese che per il momento hanno come finanziamento zero euro. La "manovrina" messa 
a punto dall'assessore all'Economia, Agnello, non consentirebbe però margini di manovra: i 
capitoli sono stati finanziati e de-finanziati diverse volte, fino a quando non è stata trovata una 
soddisfacente quadratura che consentirà di garantire gli stipendi dei dipendenti degli enti 
controllati dalla Regione fino a luglio. 
Ai lavoratori della forestale, che devono essere chiamati subito al lavoro, sono destinati circa 17 
milioni, tre milioni ai Consorzi di bonifica. E' stato momentaneamente azzerato il finanziamento 
all'università "Kore" di Enna e degli Ersu delle università di Palermo, Catania e Messina. Da zero 
a 147 mila euro, invece, è passato il finanziamento di Taormina Arte. Ciò dovrebbe scongiurare 
che il 18 maggio i cancelli del Teatro Antico restino chiusi, in occasione del concerto di Laura 
Pausini che sarà ripreso in diretta televisiva. 
Per fare quadrare i conti si è dovuto grattare di qua e di là, cercando di togliere il meno possibile 
dai capitoli destinati alle vittime innocenti della mafia o ai collaboratori di giustizia. Il contributo 
all'Istituto dei ciechi di Palermo è stato portato a 751 mila euro, mentre è stato azzerato il 
capitolo del buono scuola. Una manovra che scontenta tutti. La coperta è molto corta, anche a 
causa della decisione del Commissario dello Stato di impugnare ben 38 articoli della Legge di 
stabilità, azzerando capitoli che prevedevano una spesa di 558 milioni. Successivamente, l'allora 
assessore Bianchi predispose una manovra di assestamento di bilancio di circa trecento milioni. 
Manovra che, secondo i funzionari dell'Ars, non aveva coperture finanziarie certe. Per questo 
motivo, è stato necessario optare per la "manovrina" di 136 milioni per pagare gli stipendi, ma 
soprattutto per evitare problemi di ordine pubblico. Il presidente della Regione, Crocetta, però, 
ha preso l'impegno che le risorse saranno riequilibrate in sede di assestamento di Bilancio a 
luglio. 
Preoccupate per la difficile situazione economica, le forze sindacali. Il segretario di Cisl-Sicilia, 
Bernava, ha invocato un cambio di rotta: «Emergenza economica e scarsa consapevolezza 
politica impongono una svolta strategica e di consapevolezza generale, pena il default sempre 
più vicino». Barone, segretario regionale della Uil, ha chiesto un incontro con il governo per 
conoscere i dettagli del provvedimento, «perché non è chiaro se saranno pagati gli stipendi». 
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Secondo il segretario della Cgil-Sicilia, Pagliaro, «è arrivato il momento di dire la verità sulla 
situazione economica della Regione». 
 
 
08/05/2014 
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Eccezionale crescita. Lo scalo sarà intitolato il 7 giugno a Pio La Torre, presenti 
Grasso e Crocetta 
 

«All'aeroporto di Comiso c'è bisogno di spazio» 
 
Tony Zermo 
L'aeroporto di Comiso, che ha inaugurato i voli nell'agosto scorso, ha totalizzato in appena otto 
mesi 137 mila passeggeri. E l'amministratore delegato, ing. Enzo Taverniti, avverte: «Le 
piazzole per la sosta degli aerei non sono più sufficienti. Tenete presente che a dicembre 
eravamo a 58 mila passeggeri e che in appena quattro mesi abbiamo registrato altri 78 mila 
passeggeri. C'è il problema di dover ricoverare tre aerei ogni ora e abbiamo solo cinque 
piazzole, a parte il fatto che abbiamo le sale piccole, per cui stiamo ragionando come allargarci. 
Si può utilizzare una parte esterna come zona arrivi e lasciare tutta la parte interna 
dell'aerostazione per le partenze. Il costo dovrebbe essere sopportabile». 
Ieri Ryanair ha illustrato il suo programma invernale per Comiso: saranno confermati i quattro 
voli settimanali per Francoforte e gli otto per Pisa, sarà rafforzato il collegamento con Ciampino 
con un nuovo volo anche il giovedì che era scoperto. Non saranno confermate invece le rotte 
per Kaunas (Lituania) e Dublino che vengono esercitate soltanto in estate, mentre 
proseguiranno quelle per Charleroi Bruxelles e per Londra Stansted. 
I due manager di Ryanair, John Alborante e Cristina Ravara hanno detto in una conferenza 
stampa a Comiso, presenti il presidente della Soaco Rosario Dibennardo e l'ad Taverniti, che la 
compagnia punta a raggiungere nel 2014 la soglia di 250 mila passeggeri. Di recente la 
compagnia irlandese ha festeggiato il traguardo dei 13,5 milioni di passeggeri dalla Sicilia. 
C'è anche un'altra novità: lo scalo sarà intitolato a Pio La Torre, come da tempo sollecitato dal 
presidente Crocetta e dall'ex sindaco Pippo Digiacomo. La cerimonia avverrà il 7 giugno alla 
presenza del presidente del Senato Pietro Grasso e del presidente Crocetta. Come ricorderete 
c'è stato un lungo braccio di ferro a proposito del nome da dare al nuovo aeroporto che prima 
era intitolato a Vincenzo Magliocco, un comisano valente ufficiale dell'Aeronautica. Poi il nome 
era stato cambiato in Pio La Torre. Successivamente era tornato in pista il nome di Magliocco e 
adesso c'è la re-intitolazione a Pio La Torre, il segretario regionale dell'allora Pci vittima di mafia. 
Insomma, c'è stato un gioco delle parti. Ha detto ieri il sindaco Filippo Spataro, che essendo del 
Pd non poteva certamente essere contrario alla re-intitolazione: «Questa intitolazione non avrà 
nessuna attinenza con le beghe politiche paesane. Ci siamo muovendo ai massimi livelli perché 
sia una grande evento di rilievo nazionale. Prima della cerimonia di intitolazione avremo anche 
una settimana piena di convegni e di appuntamenti con il coinvolgimento delle scuole». 
Alborante ha anche parlato della programmazione invernale di Ryanair all'aeroporto di Catania 
con 7 rotte in totale che trasporteranno oltre 1,2 milioni l'anno di passeggeri. Le città collegate 
saranno Roma Fiumicino (70 voli la settimana), Milano Linate (38), Torino (14), Treviso (14), 
Bologna (28), Eindhoven (4), Madrid (4). Ha detto John Alborante che Ryanair avendo 
trasportato finora in Sicilia 13,5 milioni di passeggeri «conferma il proprio ruolo di leadership e il 
proprio impegno per lo sviluppo economico dell'Isola». 
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Mario Barresi 
Catania 
 
Mario Barresi 
Catania. Non è choc, perché altrimenti sarebbe Ciàula che scopre la luna. Ma è un misto fra stizza e rabbia. 
Soprattutto fra gli addetti ai lavori. «Sono rimasto allibito», confessa il presidente di Confagricoltura Catania, Giovanni 
Selvaggi. Che poi riassume così la rabbia: «È purtroppo l'ennesima conferma che nell'agrumicoltura siciliana persiste 
una specie di maledizione, quella per cui i forti rimangono sempre a galla e i deboli affogano». Com'era prevedibile il 
mondo agricolo siciliano s'indigna. E reagisce alla nostra inchiesta sulla beffa della filiera dell'arancia rossa: prodotto 
conferito in campagna a 0,15 euro al chilo e prezzo finale di 3 euro per una spremuta (in bicchiere da circa 20 cl) in 
Autogrill, con un ricarico del 10.000%. «È necessario verificare e controllare cosa succede in tutti i passaggi ed 
ottenere accordi equi nell'interesse dei produttori e consumatori. Sono anni che questa forbice pesa sui nostri 
agrumicoltori costretti a svendere il prodotto che invece potrebbe servire proprio per incentivare il consumo di 
spremute», sostengono il presidente e il direttore della Coldiretti regionale, Alessandro Chiarelli e Giuseppe 
Campione. La richiesta dei rappresentanti dei produttori: «Bisogna incentivare il consumo di spremute a prezzi equi 
perché sono evidenti le speculazioni nell'ambito della filiera agrumicola». In particolare sul dato paradossale delle 
spremute di arance negli autogrill, secondo cui, «in base ad accordi di cui chiediamo chiarezza, costano molto ed è 
per questo che il consumo anche di spremute negli ultimi tempi si è ridotto notevolmente in quanto la gente non può 
comprare una spremuta tre euro». Di fronte a questa situazione - concludono Alessandro Chiarelli e Giuseppe 
Campione - occorre intervenire con forza e avviare delle politiche che favoriscano il consumo degli agrumi siciliani 
anche nelle mense scolastiche, in quelle ospedaliere, per una presa di coscienza che faccia partire da ora azioni 
incisive per la prossima campagna agrumicola. 
Ma un passaggio, i vertici regionali di Coldiretti, lo dedicano anche all'altro aspetto della vicenda che abbiamo 
raccontato ieri sul nostro giornale. Ovvero il fatto che i produttori pagano per questa "vetrina" in Autogrill: 891mila euro 
per un mese di promozione, secondo i dati del Consorzio di tutela dell'Igp "Arancia rossa di Sicilia", con un progetto 
finanziato dal Piano di sviluppo rurale, ovvero con soldi pubblici. «Dobbiamo vederci chiaro sugli accordi e soprattutto 
come vengono impiegati i fondi per la promozione», affermano Chiarelli e Campione. 
 
La denuncia: «Schiacciati dalla Gdo» 
Ma il dibattito aperto dalla beffa delle spremute serva a riaprire anche alcune ferite tutt'altro che rimarginate. Come la 
filiera dominata dalla grande distribuzione organizzata: «Il prezzo di conferimento in campagna - rammenta Selvaggi - 
in questa stagione è stato di 15 centesimi al chilo, mentre sul bancone dei supermercati l'arancia rossa è stata 
venduta mediamente a 1,20 euro». Ma sono anche i passaggi sesguenti quelli che spiegano perché produrre arance 
è un'operazione a perdere anche per l'anello successivo: la commercializzazione. «Una delle più grandi catene 
nazionali ha preso il prodotto, franco arrivo, a un prezzo medio di 40 centesimi. Ma le spese superano questa cifra: 8 
centesimi per raccolta e trasporto in magazzino, 8-10 centesimi per la lavorazione, altri 10-12 sia per l'imballaggio e 
altrettanti per il trasporto, considerando che una media del 30 per cento di prodotto è di scarto». 
Con un altro problema dietro l'angolo: «Chiediamo con forza all'assessore regionale Reale di rispettare l'accordo 
siglato dal suo predecessore Cartabellotta sul conferimento all'industria a un prezzo di 0,13 euro per il ritiro degli 
scarti. Se ci tolgono anche questi soldi sarà davvero un'annata disastrosa». 
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Alla fine, secondo i conti del presidente etneo di Confagricoltura, «restiamo sempre e comunque schiacciati dalla 
forza della Gdo, che guadagna subito alla cassa quando i consumatori mettono nel carrello il nostro prodotto, ma gli 
imprenditori siciliani vengono pagati a 60-90 giorni con un prezzo che non riesce più a coprire il costo di produzione. 
E ultimamente s'è pure diffusa l'abitudine che a fine stagione ci chiedono pure uno "sconticino" di almeno il 5 per 
cento su un prezzo già stracciato». L'alternativa? «Ci minacciano di rifornirsi da altri Paesi concorrenti: vendete a 
queste condizioni, o arrivederci e grazie», sbotta il giovane imprenditore catanese. 
 
Sos import di arance: +20% nel 2013 
E poi c'è l'altro "fantasma". La concorrenza delle arance straniere. Nel 2013 in Italia è stato importato il 20% in più di 
arance rispetto all'anno precedente. 220, 6 milioni di chili per un valore di 125, 6 milioni di euro che rappresenta più 
del 26 per cento sul 2012. 
«Eccoli in numeri che dimostrano le ragioni della crisi agrumicola siciliana», affermano il presidente e il direttore della 
Coldiretti regionale, Chiarelli e Campione. «Una crisi determinata anche e soprattutto dagli accordi internazionali che 
hanno favorito l'entrata in Italia di agrumi che hanno deprezzato i nostri. Basti pensare - aggiungono - che l'anno 
scorso soltanto le importazioni dall'Egitto sono più che raddoppiate (+110%, ndr) con una concorrenza sleale nei 
confronti della produzione siciliana». 
Da un lato «aumentano gli arrivi» e dall'altro «tutte le iniziative che mirano a crescere vengono bocciate da azioni 
politiche assurde». Il riferimento è all'«emendamento che favoriva l'aumento di percentuale di "vera" frutta nelle 
bibite». La stima: «Arrivare al 20% favorirebbe l'utilizzo di almeno duecento milioni di chili di arance all'anno in più». 
Anche perché «la nostra - assicurano i vertici regionali di Coldiretti - è una battaglia per tutti i consumatori, soprattutto 
bambini che bevono delle bibite gassate che di frutta hanno solo un vago sentore». Chiedendo l'"amicizia" «a tutti gli 
enti locali siciliani a cui abbiamo proposto di votare un ordine del giorno che li impegna a favorire quest' aumento». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
08/05/2014 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2469171&pagina=7 (2 di 2)08/05/2014 13.15.24



La Sicilia

 
Giovedì 08 Maggio 2014 Catania (Cronaca) Pagina 27  

 

Emergenza 
occupazione 
 
Rossella Jannello 
Sono cifre dure, che fanno riflettere. Cifre che confermano putroppo 
tante analisi, tranti timori espressi dai sindacati. E che testimoniano 
ulteriormente come la disoccupazione sia l'emergenza fra le 
emergenze. 
Non solo: la ricerca attraverso la quale Manageritalia e AstraRicerche hanno elaborato sui dati 
Istat la classifica del non lavoro, della disoccupazione, a livello regionale e provinciale 
confermano un altro dramma: se nasci e cerchi lavoro al Sud sei più sfortunato. Perchè, per dirla 
con Enrico Moretti, il 45enne economista italiano che lavora a Berkeley e collabora con Obama 
"Nel panorama economico attuale non conta tanto che cosa fai o chi conosci, ma dove vivi". 
Infatti, nelle classifiche elaborate su dati Istat 2013 da Manageritalia (Federazione nazionale 
dirigenti, quadri e professional del commercio, trasporti, turismo, servizi, terziario avanzato) e 
AstraRicerche (fondata nel 1983 dal professor Enrico Finzi per indagini e analisi di dati per 
sintetizzare fenomeni complessi), è proprio il Sud ad occupare gli ultimi, tristi posti nelle 
classifiche. 
Nel 2013, a fronte di una disoccupazione media nazionale del 12,2%, (11,5% per gli uomini e 
13,1% per le donne), il Nord (8,4%) fa meglio del Centro (10,9%) e soprattutto del Mezzogiorno 
(19,7%). 
A livello regionale la migliore, con la disoccupazione più bassa, è il Trentino Alto Adige (5,5%); 
agli ultimi tre posti Sicilia (21%), Campania (21,5%) e Calabria (22,2%) 
Tra le province al primo posto abbiamo Bolzano (4,4%) all'ultimissimo Medio Campidano (27%) 
in Sardegna. 
La disoccupazione femminile a livello regionale premia Trentino AA (6.5%) agli ultimi posti 
Puglia (23,3%), Calabria (23,5%) e Campania (23,85). A livello provinciale Bolzano (5% e Medio 
Campidano (28,4%) è agli antipodi. 
Tra i giovani (15-24enni): prima Trentino Alto Adige (16,7%) e agli ultimi tre posti Sicilia (54,2%), 
Campania (55,1%) e Calabria (56,1%). A livello provinciale, invece, prima Bolzano (12,2%) agli 
ultimi tre posti Enna (67,3%), Crotone (68,3%) e Carbonia-Iglesias (73,9%). 
E Catania? In questa speciale classifica, la provincia etnea si colloca al 91° posto su 110 
capoluoghi di provincia presi in considerazione. Valutando i dati per fascia d'età la 
disoccupazione vede primeggiare in negativo i 15-24enni (con 49,6%), seguiti dai 25-35enni 
(28,9%), dai 35-54enni (13,0%) e dai 54enni e oltre (8%). In assoluto, la media della 
disoccupazione nella provincia di Catana, secondo questa elaborazione, è pari al 19,4%. 
Ancora uno sguardo alla disoccupazione femminile, la più accentuata in tutto il Paese ci 
«regala» un 58,4% di inattività fra le lavoratrici di età compresa fra 15 e 24 anni, un 33,3% nel 
segmento 25-35 e un 13,1 fra le lavoratrici di 35 anni e più. Complessivamente, la media di 
disoccupazione femminile è pari al 21,2%. 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2469337&pagina=27 (1 di 2)08/05/2014 13.18.09



La Sicilia

Dati «pesanti», come si vede, che contribuiscono a fare precipitare la Sicilia all'ultimo posto nella 
classifica delle disoccupazione dei 15-29enni ordinata in modo crescente. In quella fascia d'età 
infatti, si rileva in Sicilia un 46% netto di disoccupati. Nelle altre fasce d'età, comunque la Sicilia 
non lascia mai il «podio» delle tre ultime posizioni, «battuta» da Calabria e Campania. Altro 
«record» siciliano in negativo per la disoccupazione femminile: ultimo posto con il 57,1% nella 
fascia 15-24 anni. 
«Elaboriamo da tempo questa classifica - dice Guido Carella, presidente Manageritalia -perché 
anche a livello territoriale si crei maggiore consapevolezza della situazione e chi sta peggio 
faccia sempre più benchmark e sinergia per migliorarsi. Questi dati sono chiaramente il segnale 
di un Paese che non funziona e non ha ancora trovato la strada per riprendere a crescere, unica 
e vera possibilità di rilanciare l'occupazione. 
Dobbiamo creare le condizioni perché l'economia possa ripartire e voltare pagina grazie allo 
sviluppo di settori nei quali siamo forti, alla crescita di altri che sono e saranno al centro della 
creazione del valore e di un mondo del lavoro più capace di guardare alla produttività e al 
benessere. Certo, la politica deve fare tanto e il Job Act non basta. Ma altrettanto e ancor di più 
devono fare i sindacati, gli imprenditori e i manager. E per farlo dobbiamo tutti voltare pagina, 
cambiare i paradigmi che ci guidano e lavorare insieme». 
 
 
08/05/2014
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Contratto di rete d'impresa strumento di 
aggregazione  
per superare la crisi: domani un convegno al 
Tribunale 
 
Domani alle 16, nell'aula adunanze del Tribunale, l'associazione culturale Gea Professionisti 
Italiani Riuniti organizza il primo di una serie di convegni sul tema della crisi d'impresa e le 
possibili soluzioni. Tra le tante forme contrattuali previste dal legislatore vi è quella del Contratto 
di Rete tra Imprese, che consente alle aggregazioni di imprese di instaurare tra loro una 
collaborazione organizzata e duratura, mantenendo la propria autonomia e la propria 
individualità, nonché di fruire di rilevanti incentivi e di agevolazioni fiscali, al fine di poter 
dialogare meglio con il sistema bancario potendo contare su una maggiore e migliore forza, 
frutto di un sano virtuosismo innescato fra le imprese protagoniste nel contratto. 
In tale contesto sarà strategica la collaborazione tra alcuni dei principali attori del territorio 
siciliano impegnati nel favorire lo sviluppo del contratto di rete, quali Confindustria di Catania, 
Confcommercio Sicilia, gli Ordini professionali degli Avvocati e dei Dottori Commercialisti, Isnart 
Union Camere e l'Unicredit. Tale sinergia renderà possibile offrire alle imprese siciliane un 
servizio strutturato, relativo alla costituzione e successiva gestione della rete d'imprese, 
avvalendosi di competenze professionali qualificate. 
Al centro del dibattito il ruolo primario delle Reti d'Impresa all'interno del panorama siciliano e 
nazionale, quale nuovo modello di aggregazione imprenditoriale e di sviluppo economico per 
superare la crisi, mediante la condivisione di costi e risorse, favorendo l'internazionalizzazione 
dell'attività imprenditoriale, l'integrazione, lo scambio e la diffusione delle migliori tecnologie. 
 
 
08/05/2014 
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«Caro presidente, serve una legge per i call center» 
 
Una lettera aperta predisposta dal Centro per l'Impiego di 
Misterbianco, indirizzata al presidente della Camera dei Deputati, 
Laura Boldrini; al ministro del Lavoro, Giuliano Poletti e al presidente 
della commissione Lavoro della Camera, Cesare Damiano, riporta in primo piano i problemi 
occupazionali che, con sempre maggiore frequenza, attanagliano il settore dei call center. 
Nella missiva - firmata da Giuseppe Patanè, dirigente del Centro per l'Impiego di Misterbianco; 
Mario Brancato, responsabile delle Politiche Attive del Lavoro dello stesso Centro per l'impiego; 
nonché dai sindaci di Misterbianco, Antonino Di Guardo; Motta S. Anastasia, Angelo Giuffrida; 
Camporotondo Etneo, Filippo Privitera e S. Pietro Clarenza, Giuseppe Bandieramonte - viene 
chiesta massima attenzione alle Istituzioni nazionali affinché sia predisposto un percorso 
legislativo che garantisca il mantenimento dei posti di lavoro, in Italia e in provincia di Catania. 
«Nel nostro territorio - vi è scritto nel documento - nel settore dei call center in outsourcing sono 
occupati più di 7.000 lavoratori, perlopiù con contratto di lavoro a tempo indeterminato, su un 
totale di circa 9.000 occupati nell'intero territorio catanese. 
«Contrariamente a quanto la convinzione diffusa andava affermando - continua la lettera - quella 
che pareva dovere essere un'occupazione provvisoria in attesa di migliori prospettive 
professionali, legata essenzialmente all'età giovanile, per tante donne (67%) e uomini (33%), si 
è trasformata, con il passare del tempo, in un'occupazione attorno alla quale si sono consolidati i 
vissuti delle nostre comunità. Tanto è vero che la maggioranza degli operatori ha più di 40 anni 
di età». 
I firmatari sottolineano ancora come, dal 2009, il settore abbia iniziato a involversi, con il 
concreto rischio che possa definitivamente estinguersi, determinando effetti drammatici sui 
lavoratori, che scontano la politica di delocalizzazione di molte aziende, proiettate a svolgere le 
loro attività all'estero, soprattutto in paesi extraeuropei nei quali, ribadiscono i firmatari della 
missiva, «non vengono spesso garantiti le tutele e i diritti minimi dei lavoratori e un'adeguata 
protezione dei dati personali degli utenti italiani, in quanto non sono presenti leggi omogenee 
sulla tutela dei dati sensibili». 
La missiva svela inoltre un altro meccanismo che altera il settore: molte società sono costrette a 
chiudere per la pratica dell'assegnazione degli appalti, da parte dei committenti, attraverso il 
meccanismo del massimo ribasso «quindi - stigmatizzano i firmatari - senza nessuna garanzia 
minima per la copertura delle retribuzioni del personale dipendente la cui incidenza nel settore 
supera il 90% dei costi di impresa; mentre altre imprese di più consolidata presenza chiudono a 
causa del dumping territoriale, in quanto le aziende di nuova costituzione possono vantare su 
leve contributive diverse, per poi spesso chiudere e riaprire altrove». 
Nella lettera si sottolinea pure che la questione è stata riproposta, pochi giorni fa, da una 
delegazione di lavoratori di Almaviva, la più grande tra le aziende del settore presente nel nostro 
territorio, ricevuti dal presidente della Camera Laura Boldrini, nel corso del quale hanno appreso 
che, a breve, inizieranno in commissione Lavoro della Camera dei Deputati le audizioni della 
commissione d'indagine conoscitiva sui call center. 
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E, nel timore che la situazione possa evolversi negativamente per migliaia di lavoratori il Centro 
per l'Impiego di Misterbianco sollecita le Istituzioni ad avviare un percorso legislativo che 
garantisca la tenuta occupazionale nei numerosi call center presenti in provincia di Catania. 
GIORGIO CICCIARELLA 
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Giuseppe Bonaccorsi 
L'amministrazione si è presa «qualche altra 
settimana di tempo» per definire il Bilancio di 
previsione la cui scadenza per l'approvazione è stata 
prorogata dal governo alla fine di luglio 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
L'amministrazione si è presa «qualche altra settimana di tempo» per definire il Bilancio di 
previsione la cui scadenza per l'approvazione è stata prorogata dal governo alla fine di luglio. Ci 
sono ancora quasi tre mesi di tempo per far quadrare i conti e procedere con il varo della 
manovra finanziaria comunale per l'anno in corso. 
Nonostante siano arrivati gli 8 milioni arretrati di fondi regionali che si riferiscono all'ultimo 
trimestre del 2013 e al primo del 2014, lo stato delle casse continua a mantenersi in un equilibrio 
precario ed è per questo che i famosi fondi del Dl 35 e del Dl 66 sarebbero un toccasana per le 
casse del Comune e di conseguenza per i creditori. 
C'è comunque una nota che circola in Comune e che porta la firma dei massimi dirigenti, il 
direttore generale Antonella Liotta e il Ragioniere capo, Ettore De Salvo in cui si raccomanda ai 
funzionari comunali la massima prudenza nelle spese. 
Nel documento inviato ai direttori, ai dirigenti e agli assessori si raccomanda la massima 
attenzione nelle spese delle direzioni per evitare di provocare poi, in fase di elaborazione del 
Bilancio, danni ben maggiori. La lettera ricorda molto qualle che venivano emanate negli anni 
scorsi dall'ex Ragioniere generale Giorgio Santonocito, che in fase di quadratura dei conti, 
ammoniva i direttori a spendere il meno possibile e anche l'impossibile. Si era in una fase 
delicata e allora si arrivò alla fine all'elaborazione del Piano di rientro visto che i trasferimenti 
erano stati talmente decurtati da non permettere una quadratura del Bilancio. 
Oggi lo stato delle casse è leggermente migliorato dalla politica di rigore che ha adottato anche 
la nuova amministrazione Bianco, ma la crisi e il continuo depauperamento dei trasferimenti, 
previsto anche dalle ultime decisioni del governo Renzi, invitano alla massima cautela nelle 
spese. Da qui il documento di De Salvo e della Liotta in cui si fa presente che alla luce della 
«notevole contrazione delle previsioni di entrata, con particolare riferimento ai trasferimenti e alle 
sanzioni amministrative per il codice della strada» si invitano le direzione e i dirigenti alla 
massima cautela. 
Il documento della Ragioneria spiega anche che, alla luce delle risultanze delle proiezioni, la 
contrazione delle risorse disponibili potrebbe essere tale da non consentire il raggiungimento 
degli equilibri di bilancio. 
Quindi ognuno deve fare la propria parte avviando una ulteriore razionalizzazione delle spese al 
fine di garantire grossi risparmi «senza incidere sulla qualità dei servizi resi ai cittadini». 
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La nota invita anche i dirigenti a dare seguito a tutte le iniziative necessarie per il rispetto delle 
misure di riequilibrio finanziario previste dal Piano di rientro, approvato dalla precedente 
consiliatura, che prevede una serie di riduzioni di spese e investimenti per alcuni settori. 
Per quanto riguarda la questione delle multe dal Comune trapela che questa enorme mole di 
sanzioni vengono iscritte in bilancio solo quando si procede all'emanazione delle cartelle 
esattoriali. Quindi il dato complessivo può essere quantificato solo in un secondo tempo. Ora 
sembra che negli anni passati proprio per ottenere una consistente voce di incassi queste multe 
giacenti siano state tutte iscritte in ruolo e quindi oggi questo dato non arriva a una consistenza 
tale da poter operare una grossa iscrizione. 
Secondo le indiscrezioni oggi, per far quadrare i conti, il Comune sarebbe alla ricerca di entrate 
per alcuni milioni. 
Queste somme non potranno certo venire dalla Tares, le bollette dei rifiuti, che il Comune ha 
previsto per quest'anno in diminuzione del 2%, grazie alla riduzione del costo del servizio, e 
forse neanche dalla Tasi, la nuova tassa sulla casa, visto e considerato che l'aliquota base parte 
dal 2,5 per millee può essere aumentata dello 0,8 per mille che è inferiore all'aliquota sulla prima 
casa pagata due anni fa con l'Imu che era pari al 6 per mille (perché l'anno scorso la tassa sulla 
prima casa venne abolita su disposizione del governo). Per questo l'amministrazione sta 
procedendo con attenzione e si è presa qualche altra settimana di tempo prima di varare il 
Bilancio. Ma in attesa di trovare la quadratura del cerchio è meglio «avvisare» i direttori e i 
dirigenti che la cinghia va stretta ulterioremente. 
 
 
08/05/2014 
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CONFINDUSTRIA 
Bonaccorsi: «Plauso alla GdF» 
 
«Ancora una volta il comando provinciale della Guardia di Finanza di Catania, guidato da 
Roberto Manna, ha portato a termine una complessa operazione investigativa che ha 
assestato un pesante colpo al mercato della contraffazione". Lo dice il presidente di 
Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi di Reburdone, commentando l'operazione 
Fiume Giallo che ha condotto ieri al sequestro di 4 milioni di pezzi di merce contraffatta e 
alla denuncia di undici imprenditori cinesi. "Ai militari della Guardia di Finanza, 
quotidianamente impegnati nella difficile opera di affermazione della legalità - prosegue 
Bonaccorsi - va il plauso e il sostegno convinto degli imprenditori di Confindustria che 
credono nell'impresa sana e che vogliono liberarsi dal cappio della concorrenza sleale. 
Ribadiamo pertanto l'impegno ad ogni utile collaborazione con le forze dell'ordine, che 
possa contribuire a supportare questa meritoria opera di repressione condotta nel nostro 
territorio a tutela della sicurezza dei prodotti e a difesa di tutte le attività economiche 
lecite". 
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